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ÉPREUVES COMMUNES DE CONTRÔLE CONTINU 

 
CLASSE : Première 

VOIE : ☐ Générale ☐ Technologique ☒ Toutes voies (LV) 

ENSEIGNEMENT : 
DURÉE DE L’ÉPREUVE : 1h30 
Niveaux visés (LV) : LVA   B1-B2                LVB   A2-B1 
Axes de programme : FICTIONS ET REALITES 

CALCULATRICE AUTORISÉE : ☐Oui  ☒ Non 

DICTIONNAIRE AUTORISÉ :      ☐Oui  ☒ Non 

 

☐ Ce sujet contient des parties à rendre par le candidat avec sa copie. De ce fait, il ne peut être 

dupliqué et doit être imprimé pour chaque candidat afin d’assurer ensuite sa bonne numérisation. 

☐ Ce sujet intègre des éléments en couleur. S’il est choisi par l’équipe pédagogique, il est 

nécessaire que chaque élève dispose d’une impression en couleur. 

☐ Ce sujet contient des pièces jointes de type audio ou vidéo qu’il faudra télécharger et jouer le jour 

de l’épreuve. 
Nombre total de pages : 3 
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Giacomo, il bambino trasparente 

Una volta, in una città lontana, venne al mondo un bambino trasparente. Attraverso 
le sue membra si poteva vedere come attraverso l’aria e l’acqua. Era di carne e 
d’ossa e pareva di vetro, e se cadeva non andava in pezzi, ma al più si faceva sulla 
fronte un bernoccolo trasparente. Si vedeva il suo cuore battere, si vedevano i suoi 
pensieri guizzare come pesci colorati nella loro vasca. 5 
Una volta, per sbaglio, il bambino disse una bugia, e subito la gente poté vedere 
come una palla di fuoco dietro la sua fronte: ridisse la verità e la palla di fuoco si 
dissolse. Per tutto il resto della sua vita non disse più bugie. Un’altra volta un amico 
gli confidò un segreto, e subito tutti videro come una palla nera che rotolava senza 
pace nel suo petto, e il segreto non fu più tale. Il bambino crebbe, diventò un 10 
giovanotto, poi un uomo, e ognuno poteva leggere nei suoi pensieri e indovinare le 
sue risposte, quando gli facevano una domanda, prima che aprisse bocca. Egli si 
chiamava Giacomo, ma la gente lo chiamava “Giacomo di cristallo”, e gli voleva bene 
per la sua lealtà, e vicino a lui tutti diventavano gentili. Purtroppo, in quel paese, salì 
al governo un feroce dittatore, e cominciò un periodo di prepotenze, di ingiustizie e di 15 

miseria per il popolo. Chi osava protestare spariva senza lasciar traccia. Chi si 
ribellava era fucilato. I poveri erano perseguitati, umiliati, offesi in cento modi. La 
gente taceva e subiva, per timore1 delle conseguenze. Ma Giacomo non poteva 
tacere. Anche se non apriva bocca, i suoi pensieri parlavano per lui: egli era 
trasparente e tutti leggevano dietro la sua fronte pensieri di sdegno e di condanna 20 
per le ingiustizie e le violenze del tiranno. Di nascosto, poi, la gente si ripeteva i 
pensieri di Giacomo e prendeva speranza. Il tiranno fece arrestare Giacomo di 
cristallo e ordinò di gettarlo nella più buia2 prigione. Ma allora successe una cosa 
straordinaria. I muri della cella in cui Giacomo era stato rinchiuso diventarono 
trasparenti, e dopo di loro anche i muri del carcere, e infine anche le mura 25 
esterne. La gente che passava accanto alla prigione vedeva Giacomo seduto sul suo 
sgabello, come se anche la prigione fosse di cristallo, e continuava a leggere i suoi 
pensieri. Di notte la prigione spandeva intorno una grande luce e il tiranno nel suo 
palazzo faceva tirare tutte le tende per non vederla, ma non riusciva ugualmente a 
dormire. Giacomo di cristallo, anche in catene, era più forte di lui, perché la verità è 30 
più forte di qualsiasi cosa, più luminosa del giorno, più terribile di un uragano. 
 

Gianni RODARI, Il libro degli errori, 1974

                                                           
1  il timore : la paura 
2  buio: oscuro 
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1 – Compréhension de l’écrit (10 points) 
 
 
Leggi il testo e scrivi in italiano quello che hai capito. 
 
 
2 – Expression écrite (10 points) 
 
 
 
Vous traiterez, en italien, l’un des deux sujets suivants au choix (A ou B). 
Répondez en 120 mots minimum. 
 
 

SUJET A 

“Il tiranno fece arrestare Giacomo di cristallo e ordinò di gettarlo nella più buia 
prigione...” Continua la storia. Immagina un altro finale. 
 
 

SUJET B 

Marcello Marchesi, uno sceneggiatore italiano, ha detto: “È sbagliato raccontare le 
favole ai bambini per ingannarli, bisogna raccontarle ai grandi per consolarli.” 

Spiega e commenta questa citazione. 
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